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Area 1 - Compilazione della domanda 

 

Q1. In riferimento all’Avviso pubblico per la selezione dei soggetti collaboratori interessati alla co-

progettazione e alla successiva presentazione di una proposta progettuale denominata “ACCOGLI” 

FAMI 2021 - 2127 si chiede un chiarimento in merito all’Allegato 1 - Domanda di partecipazione. In 

particolare, si chiede di chiarire il significato della seguente dicitura (evidenziato in giallo nel modello 

in allegato: “i campi seguenti devono essere compilati con i dati del soggetto Capofila/Mandatario? I 

medesimi dati relativi ai soggetti Mandanti dovranno essere riportati analiticamente nell'Allegato 1.1 

e nei rispettivi Allegati 2.? 

 

R. La dicitura si riferisce al caso di compilazione della domanda da parte di un’ATS costituita o da 

costituirsi. Si precisa che i requisiti previsti dai punti da 9 a 13 dell’Allegato 1 — stabiliti dagli artt. 1 e 2 

dell’Avviso Pubblico — devono essere obbligatoriamente posseduti da TUTTI i soggetti privati senza 

scopo di lucro componenti l'ATS (sia dal Capofila che da ciascun soggetto Mandante). Tuttavia, l’Allegato 

1 consente la compilazione dei punti dal 9 al 13 al solo soggetto Capofila/mandatario. Dunque, i soggetti 

mandanti devono dichiarare il possesso di tali requisiti riportando i medesimi punti in calce all’Allegato 2. 

Pertanto, a parziale rettifica e chiarimento della dicitura riportata nell’Allegato 1, si specifica quanto segue: 

1. Il riferimento all'Allegato 1.1 contenuto nella dicitura è da intendersi quale mero errore materiale. 

La dicitura corretta è da intendersi come segue: “i campi seguenti devono essere compilati con i 

dati del soggetto Capofila/Mandatario. I medesimi dati relativi ai soggetti Mandanti dovranno 

essere riportati analiticamente nell'Allegato 2.”. 

2. In caso di partecipazione in ATS (sia costituita che costituenda), le autodichiarazioni relative ai 

punti da 9 a 13 devono essere rese ed integrate in calce al modello di Allegato 2 da parte di ciascun 

soggetto componente la compagine (Capofila e Mandanti), sottoscritte dal rispettivo Legale 

Rappresentante/Procuratore. 

 

 

Q2. Si chiede se, in caso di partecipazione come costituenda ATS, la domanda di partecipazione 

– Allegato 1 vada prodotta da tutti i partner o solo dal capofila. 

 

R. In caso di ATS costituenda la domanda di partecipazione, allegato 1, deve essere compilata indicando la 

composizione del partenariato e firmata digitalmente dai Legali Rappresentanti di TUTTI gli Enti 

costituenti. 

 

 

Area 2 - Costi per attività connesse al WP0 

 

Q1. In riferimento al WP0, si chiede di confermare se la quota di budget forfettaria/parametrata che 

verrà assegnata a ciascun partner in sede di consolidamento del budget finale sia ricompresa nel costo 



massimo del progetto indicato all'art. 1, Tabella 1, dell'Avviso. In caso affermativo, si chiede di 

chiarire come facciamo a valorizzarla economicamente nel budget. 

 

Q2. In riferimento all’allegato 3 scheda progetto, WP0: 

“In fase di consolidamento del budget finale, il DPO assegnerà d'ufficio a ciascun partner una quota 

forfettaria/parametrata di budget sul WP0 per coprire i task obbligatori di partecipazione ai tavoli 

di coordinamento, monitoraggio locale e rendicontazione periodica.” 

Si intende che verranno quindi assegnate ulteriori quote di budget oltre quelle già imputate in questo 

avviso per le aree territoriali. È possibile sapere in quale percentuale rispetto alla quota territoriale? 

Non è quindi possibile/necessario inserire in questa fase voci di spesa per la wp0 nel piano economico 

finanziario? 

 

R. La quota di budget forfettaria per il WP0 è inclusa nel costo massimo del progetto indicato all’Art 1 

Tabella 1 dell’Avviso. Si richiede ai partecipanti, in questa fase, di proporre una stima realistica del peso 

delle attività di coordinamento rispetto al budget complessivo sulla base della propria esperienza pregressa 

nella gestione di progettualità analoghe, valutando l’effort (giornate/uomo) atteso per la partecipazione alle 

attività obbligatorie di coordinamento, monitoraggio e rendicontazione. Tale stima va inserita nel piano 

economico finanziario e sarà utile a calibrare meglio la quota forfettaria in sede di preparazione della 

proposta progettuale definitiva. 

 

 

Area 3 – Compilazione del programma delle attività (WPs) 

Q1. In riferimento al WP2, si chiede conferma che la durata massima del Work Package sia pari a 

18 mesi, come previsto dall'art. 4, comma 4, pag. 10 dell'Avviso. Di conseguenza, si chiede di 

confermare che la data di conclusione del WP4 debba ricadere al mese 21 e non al mese 22. 

R. Come indicato nella proposta progettuale, le attività previste nei WP2 e WP4 devono avviarsi nel mese 4 

concludersi nel mese 22 di progetto. Il periodo si estende su più mesi solari solo per consentire un avvio 

flessibile (anche a mese 4 inoltrato), fermo restando il limite totale di 18 mesi di attività. 

 

 

Q2. In riferimento al WP4, nella descrizione del Work Package è previsto che le attività di formazione 

siano svolte dagli operatori dell'équipe multidisciplinare locale "già formati nell'ambito del progetto 

COORDI". A tal proposito, si chiede di chiarire se tali operatori debbano essere individuati dall'ente 

proponente e in quale fase riceveranno la formazione prevista nell'ambito del progetto COORDI, al 

fine di consentire una corretta definizione della tempistica della proposta progettuale. 

R. La formazione degli operatori locali nell’ambito del progetto COORDI è prevista dal mese di aprile 2027. 

Gli operatori formati nell’ambito del progetto COORDI sono individuati dall’Ente proponente in numero da 

stabilire in fase di coprogettazione. 

 

 

 

Area 4 - locazione degli immobili, titoli di disponibilità e ammissibilità delle spese relative a 

reperimento e locazione 

 

Q1. Con riferimento all’Articolo 7 (Termine e modalità di presentazione della proposta), lettera 

b), pag. 15 dell’Avviso in oggetto, si richiede di chiarire se la disponibilità degli immobili adibiti a 

unità abitativa possa essere garantita anche mediante contratto di locazione a titolo oneroso. In caso 

affermativo, si chiede di confermare che il relativo canone di affitto sia da ritenersi spesa ammissibile 



ed imputabile sotto la voce C2 del Piano Economico Finanziario di progetto. 

 

 

Q2. In riferimento all’ART. 7, Comma 3, b) Documentazione progettuale: 

“In caso di unità abitativa di proprietà di terzi, tale dichiarazione va accompagnata dalla 

dichiarazione del proprietario che attesti la volontà di rendere disponibile l’immobile all’uso 

necessario richiesto dal presente Avviso mediante concessione dello stesso in comodato d’uso 

gratuito.” 

Si chiede conferma che "gratuito" sia un mero refuso e che sia quindi possibile imputare al progetto 

le spese di affitto delle strutture. 

 

 

Q3. Che cosa si intende quando all'art. 7 si parla di comodato d'uso gratuito? trattasi di refuso? 

Q3 bis. In merito al diritto reale di godimento delle strutture di accoglienza, si chiede se siano 

ammissibili contratti di utilizzo di spazi e servizi. 

 

R. Si precisa che gli immobili possono essere nella disponibilità dei proponenti in qualità di proprietari, sia 

concessi in comodato d’uso gratuito sia mediante contratto di locazione. Si specifica che: 

- i costi strettamente connessi alla locazione degli immobili destinati alle strutture protette di accoglienza e 

osservazione rientrano tra le spese ammissibili, purché rispettino i requisiti di ammissibilità generali e 

specifici definiti dal Manuale delle regole di ammissibilità e di rendicontazione delle spese nell’ambito del 

FAMI 2021-2027 (Versione 3). Il canone di affitto è imputabile sotto la voce C2 sul Piano Economico 

Finanziario di progetto; 

- le caparre/depositi cauzionali non sono ammissibili, in quanto costi recuperabili e non definitivi; 

- eventuali spese di commissioni di intermediazione delle agenzie immobiliari sono ammissibili solo se 

dimostrano un nesso diretto con gli obiettivi del progetto. Tali spese dovranno essere inserite nella categoria 

C4.Altro del Piano Economico Finanziario. 

Restano inoltre ferme le seguenti condizioni generali: 

- tracciabilità dei pagamenti e assenza di sovrapposizione con altre fonti di finanziamento; 

- le spese devono essere sostenute nel periodo che va dalla data di avvio delle attività alla data di fine 

progetto indicata in Convenzione. 

 

 

Q4. Si chiede se in fase di candidatura si possono stipulare preliminari di locazione subordinato 

all'effettivo avvio del servizio, o si necessità di contratto di locazione già registrati? 

 

 

R. Si conferma che in fase di presentazione della candidatura è ammissibile la presentazione di un contratto 

preliminare di locazione (ovvero di una dichiarazione di impegno alla locazione rilasciata dal proprietario 

dell'immobile), sottoposto alla condizione sospensiva dell'effettivo finanziamento del progetto e dell'avvio 

delle attività. Non è pertanto obbligatorio disporre già di un contratto di locazione definitivamente registrato 

alla data di scadenza dell'Avviso. 

Resta inteso che la proposta dovrà essere obbligatoriamente corredata da: 

- L'Allegato 6 (Dichiarazione di immediata disponibilità del bene immobile) debitamente compilato;



- La dichiarazione formale del terzo proprietario dell'immobile (o contratto preliminare sottoscritto), con la 

quale lo stesso attesti la piena volontà di concedere in locazione/uso l'immobile per le finalità ed il periodo 

prescritti dall'Avviso, subordinatamente all'ammissione a finanziamento della proposta progettuale 

“ACCOGLI”. 

 

 

Q5. Un ente che dispone di un immobile idoneo ad essere destinato all’accoglienza prevista 

dall’Avviso, può mettere a disposizione esclusivamente una parte dello stesso (ad esempio un singolo 

piano dell’edificio), anziché l’intero immobile, per le finalità progettuali? 

Q6. È previsto che l'unità abitativa possa essere dedicata al progetto non nella sua interezza, ma per 

una porzione della stessa? 

 

R. Si conferma la possibilità di mettere a disposizione del progetto porzioni di immobili. L'Avviso non 

vieta l'utilizzo parziale di un edificio (come un singolo piano) o la messa a disposizione di sole 

frazioni/porzioni di un immobile, purché la parte destinata all'accoglienza costituisca un'unità abitativa con 

idoneità funzionale e la piena e immediata disponibilità giuridica. 

 

 

Q7. Per immediata disponibilità dell'immobile si intende al momento dell'avvio delle attività 

progettuali (quindi in seguito a stipula della Convenzione di sovvenzione)? 

 

R. Per immediata disponibilità dell’immobile si intende la sua disponibilità giuridica e formale al momento 

della candidatura, che non richiede che l'immobile sia già affittato o operativo prima dell'avvio del progetto. 

È infatti sufficiente che l'immobile sia individuato e che alla domanda si alleghino l'Allegato 6 e un contratto 

preliminare di locazione o una dichiarazione d'impegno del proprietario a concedere l’immobile in 

comodato d’uso, a seconda dei casi. La disponibilità operativa ed effettiva decorrerà poi dalla stipula della 

Convenzione, entro i 90 giorni di setup previsti. Inoltre, l'Avviso consente l'utilizzo di immobili in proprietà, 

comodato gratuito o locazione a titolo oneroso. In caso di locazione, il canone di affitto pagato dal partner 

è una spesa ammissibile e imputabile nella voce C2 del Piano Economico Finanziario, fermo restando che 

non sono ammissibili i depositi cauzionali e che l'accoglienza rimane sempre del tutto gratuita per i 

beneficiari finali. 

 

 

Q8. Nel caso in cui un ETS, mandante di costituenda ATS, sia un consorzio, ma il titolo di godimento 

della struttura di accoglienza sia di una consorziata, è ammissibile che l’allegato 6 sia compilato dalla 

consorziata? 

 

R. In caso di partecipazione in ATS, l'Allegato 6 (Dichiarazione disponibilità bene immobile) deve essere 

presentato per ciascun bene immobile adibito ad unità abitativa facente parte della proposta progettuale. La 

compilazione e la sottoscrizione (con firma digitale) spettano al legale rappresentante dell'ente partecipante 

all’ATS che dichiara così la proprietà o la disponibilità giuridica (es. comodato, locazione) del singolo 

immobile individuato per il progetto. 

Nel caso specifico, il rappresentante legale del consorzio deve compilare l’Allegato 6. La consorziata 

proprietaria dell’immobile deve invece compilare una dichiarazione (o contratto preliminare sottoscritto), 

con la quale attesta la piena volontà di concedere in locazione/uso l'immobile per le finalità ed il periodo



prescritti dall'Avviso, subordinatamente all'ammissione a finanziamento della proposta 

progettuale “ACCOGLI”. 

 

 

Area 5 – Attivazione, sostituzione, diminuzione dei posti letto 

Q1. In considerazione dei tempi che trascorrono tra la presentazione della proposta progettuale e 

l'avvio attività del FAMI e nell'ottica del reperimento degli immobili nel mercato immobiliare 

privato, si chiede se sia possibile che gli immobili presentati possano essere sostituiti da altri con le 

medesime caratteristiche, in considerazione che l'avviso a pag. 1 0 recita I partner dovranno 

assicurare l'avvio delle attività di gestione delle strutture di accoglienza entro il termine massimo di 

90 giorni dalla data di avvio ufficiale del progetto e, nella stessa pag. 1 0, si legge l'attivazione dei posti 

letto da parte dei soggetti partner potrà avvenire anche in maniera graduale entro il termine di durata 

del progetto, secondo un piano di attivazione concordato con il Dipartimento per le pari opportunità 

fino alla totale attivazione del numero dei posti previsti per il territorio di riferimento. 

 

R. Sì, è consentito sostituire gli immobili indicati nella proposta progettuale con altre soluzioni abitative 

con le medesime caratteristiche e conformi ai requisiti dell'Avviso, a condizione che sia garantito il 

mantenimento del numero di posti letto previsti e che i nuovi immobili siano dotati dei requisiti di idoneità 

funzionale e disponibilità giuridica. 

La disponibilità giuridica e l'idoneità funzionale delle strutture costituiscono un obbligo in capo al partner. 

Qualora, a progetto avviato, si verifichi la perdita imprevista di posti letto o il mancato raggiungimento dei 

posti letto previsti il partner ha il dovere di attivarsi tempestivamente per reperire soluzioni abitative 

alternative equivalenti e conformi ai requisiti minimi, onde evitare l'interruzione o il sottodimensionamento 

del servizio. La mancata sostituzione o la riduzione stabile dei posti letto comporterà una rimodulazione in 

diminuzione del budget assegnato per la quota di gestione non erogata. A tale proposito si specifica che, 

come desumibile dalla Tabella 1 di cui all'Articolo 4 dell'Avviso esplorativo, il budget spettante a ciascun 

ambito territoriale è quantificato parametrando l'importo fisso di 23.000,00 euro per ogni posto letto 

assegnato. Tale importo costituisce la dotazione finanziaria complessiva per l'intera durata del progetto 

destinata a coprire tutte le dimensioni dell'intervento nel territorio, così come elencate al medesimo articolo 

4, nei punti a-f. 

Entro il termine massimo di 90 giorni devono essere garantiti: l’individuazione degli immobili; il diritto di 

poter disporre e utilizzare gli immobili stessi mediante sottoscrizione dei contratti ritenuti opportuni 

(acquisto, locazione, usufrutto etc.), nonché eventuali lavori di manutenzione ordinaria e di allestimento 

per garantire la funzionalità degli immobili stessi. Si specifica che gli immobili, già conformi ai requisiti 

minimi previsti, devono essere effettivamente nella disponibilità del partner per lo svolgimento delle azioni 

del progetto nel periodo di ammissibilità. Si precisa, inoltre, che dal mese 4 le strutture possono essere 

attivate ovvero rese disponibili (occupabili) sul sistema SIRIT ed effettivamente occupate dai destinatari. 

Come previsto dal citato art. 4 dell’Avviso esplorativo, è ammessa una graduale attivazione dei posti letto 

entro il termine di durata del progetto., secondo un piano concordato con il Dpo. 

 

 

Area 6 – Caratteristiche degli alloggi 

Q1. Nell'allegato 6 si legge: che il bene è conforme ai requisiti richiesti dalla Legge per l'uso al quale 

è destinato e alle norme in tema di sicurezza, pubblica incolumità e accesso ai disabili. Si chiede quindi: 

con requisiti richiesti dalla Legge per l'accesso ai disabili che cosa si intende? Tale requisito può essere 

posseduto solo per una quota degli immobili, riferendosi a quelli per i quali sia prevedibile l'accoglienza 

di destinatari portatori di disabilità? 

 



Q2. Si chiede: 

Q2a. Se gli interventi necessari a garantire la piena accessibilità dell'immobile (ivi inclusi, ove 

necessario, interventi di natura non meramente ordinaria) possano essere ricompresi tra quelli 

realizzabili nella fase di "Preparazione dell'accoglienza" di cui all'Allegato 7 (mesi 1-3), anziché 

costituire precondizione di ammissibilità della proposta alla data di presentazione della domanda; 

Q2b. Se, conseguentemente, la dichiarazione di cui all'Allegato 6 possa essere integrata — per gli 

immobili non ancora pienamente conformi alle norme sull'accessibilità — con un impegno al 

completamento non successivo alla conclusione della fase di setup (90 giorni), anziché richiedere 

l'attestazione di conformità attuale; 

Q2c. Se tale possibilità sia coerente con la previsione della voce di costo "C. costi relativi ad immobili 

(ristrutturazione)" di cui all'Allegato 7, con riferimento specifico agli interventi finalizzati 

all'abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

R. Per "requisiti richiesti dalla Legge per l'accesso ai disabili" si intende la conformità dell'immobile alle 

norme generali in materia di accessibilità, visitabilità e adattabilità degli edifici (in particolare la Legge 9 

gennaio 1989, n. 13 e il D.M. 14 giugno 1989, n. 236), garantendo l'assenza di barriere architettoniche che 

impediscano l'accesso e l'inclusione delle persone con ridotta capacità motoria o sensoriale. 

Tale requisito deve essere posseduto per tutti i posti letto messi a disposizione del progetto, dal momento 

che non è possibile determinare a priori la quota di destinatari con disabilità. 

 

Si precisa, inoltre, che questi requisiti debbano essere già posseduti dagli immobili in fase di individuazione 

degli stessi e che la fase di setup (90 giorni) prevede esclusivamente lavori di manutenzione ordinaria e di 

allestimento degli immobili stessi (art. 4, comma 4 dell’Avviso). 

 

 

Area 7 – Partecipazione dei soggetti aderenti 

 

Q1. In riferimento all’Avviso FAMI “ACCOGLI”, si chiede se un “soggetto aderente” di cui all’art 3 

comma 1 dell’avviso possa aderire a più proposte progettuali riferite alla medesima area territoriale. 

 

R. Sì, è ammissibile. 

 

 

Area 8 – Compilazione del budget 

Q1. L’avviso, pag. 11 punto 5., fa riferimento ad una unità di coordinamento, in grado di assicurare 

il raccordo delle attività e il collegamento continuativo con il Dipartimento per le pari opportunità 

nonché un referente dedicato in reperibilità 24 ore su 24 per il raccordo con il Numero verde nazionale 

antitratta. Si chiede in quale WP vada inserita l’attività, al fine della corretta imputazione delle voci 

di costo. 

 

R. L’attività riguarda principalmente il WP2. 

 

 

Area 9 – Divieto di partecipazione a più proposte 

Q1. Con riferimento all’art. 1, comma 11, dell’Avviso FAMI “ACCOGLI”, secondo cui ciascun 

proponente può presentare una sola proposta progettuale e non può partecipare ad altra proposta, 

anche in qualità di associato in una ATS, si richiede un chiarimento interpretativo. 

In particolare, si chiede se un medesimo Ente del Terzo Settore, costituito come unico soggetto 



giuridico, operante stabilmente in più Regioni e coinvolto nella gestione di progetti antitratta in 

diversi ambiti regionali, possa: 

- partecipare a una proposta presentata nell’ambito dell’Avviso ETS per una delle aree 

territoriali ammissibili, ad esempio l’Emilia-Romagna; 

- essere contemporaneamente coinvolto, con un distinto ruolo operativo o partenariale, 

nell’attuazione del progetto “ACCOGLI” in una Regione già coperta dalla precedente procedura 

rivolta agli enti pubblici, ad esempio il Piemonte. 

Si chiede pertanto di confermare se il divieto previsto dall’art. 1, comma 11, riguardi esclusivamente la 

partecipazione a più proposte presentate nell’ambito del medesimo Avviso ETS, oppure se si estenda 

anche all’eventuale coinvolgimento dello stesso ente nei territori già coperti da partner istituzionali. 

 

 

R. Si conferma che il divieto di partecipazione a più proposte riguarda solo le proposte presentate nell’ambito 

del presente Avviso rivolto agli ETS. 


